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PRESENTAZIONE DEL CONVEGNO 

Il progetto pluriennale di ricerca “Rischio, governance e responsabilità nei settori dell’edilizia e 
dell’agricoltura nell’area veneta”, cofinanziato dalla Fondazione Cariverona e dal Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell’Università di Verona, di cui è responsabile scientifico il Prof. Lorenzo Picotti, Ordinario di 
Diritto penale in detto Dipartimento, ha avuto l’obiettivo di verificare l’impatto dei molteplici fattori di rischio 
che possono pregiudicare il buon funzionamento, ed in casi estremi perfino l’esistenza delle imprese, per lo 
più di dimensioni medio-piccole o addirittura “nane”, che operano nei due settori prescelti, caratteristici del 
tessuto economico-sociale della Regione Veneto ed, in particolare, dell’area veronese. 

Da un lato emergono possibili rischi per la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, dall’altro rischi di eventuali 
incidenti, nonché di commissione di reati, anche gravi, che possono essere rispettivamente subiti (in specie 
furti, truffe, estorsioni, danneggiamenti) o realizzati nell’ambito dell’attività d’impresa (dall’impiego di 
immigrati irregolari, alla corruzione e frode in sovvenzioni, fino a reati ambientali). 

Dalle indagini empirico-criminologiche svolte, sulla base di distinti questionari per datori di lavoro e 
lavoratori, distribuiti con la cooperazione delle associazioni imprenditoriali e sindacali interessate, sono stati 
raccolti concreti dati al riguardo, sia pur da un numero relativamente limitato di risposte, compresi quelli 
aventi ad oggetto le misure per il contenimento del rischio di contagio in ambito aziendale, una volta insorta 
(durante il periodo di svolgimento della ricerca) l’emergenza Covid-19. 

Ed è emerso che sostanzialmente non vi è la percezione di un rischio elevato, che si ritengono adeguati gli 
investimenti ed interventi per la sicurezza, che non è per lo più avvertita l’esigenza di adottare o adeguare i 
“modelli di organizzazione e gestione”, i quali - secondo la vigente normativa, introdotta in conformità alle 
prescrizioni del diritto europeo - consentirebbero di escludere la responsabilità amministrativa delle imprese 
(persone ed enti), per i reati commessi nel loro interesse da amministratori, dirigenti o soggetti aventi 
funzioni di controllo, ovvero da dipendenti sottoposti alla predetta direzione o vigilanza, che comporta 
pesanti sanzioni pecuniarie ed interdittive, fino alla confisca dei profitti, se i reati siano riconducibili a carenze 
di organizzazione e gestione del rischio. 

Lo scopo del Convegno conclusivo è, oltre che di diffondere e discutere tali dati, quello di far emergere, sulla 
base delle concrete esperienze imprenditoriali e sindacali, nonché conoscenze accademiche (in una 
prospettiva di dialogo multidisciplinare che coinvolge, oltre al diritto penale e processuale penale, quello del 
lavoro e societario) quali possano essere i modi più efficaci e praticabili per incidere su una situazione in cui 
incidenti, infortuni e reati continuano purtroppo a verificarsi in maniera preoccupante. 

Il confronto fra gli esperti giuridici ed i rappresentanti di associazioni imprenditoriali e sindacali può 
supportare tale impegno, che deve conformarsi ai peculiari caratteri dei settori dell’edilizia e dell’agricoltura 
nel nostro territorio. 
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Programma: 

GIOVEDÌ 23 GIUGNO 2022 

9.00½9.30 
Saluti introduttivi 

> Prof. Stefano Troiano (Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche, Università di Verona) 
> Prof. Lorenzo Picotti (Responsabile scientifico del Progetto AUDIRR, Università di Verona)  
> Rappresentante Fondazione Cariverona 
> Avv. Davide Pachera (Direttore vicario Rivista Giurisprudenza ed Economia d’Azienda) 
> Avv. Luca Sorpresa (Rappresentante Ordine degli Avvocati di Verona) 
> Dott. Renato Della Bella (Presidente API Industria Verona) 
> Daniele Zivelonghi (Coordinatore Provinciale di Avviso Pubblico) 
> Raffaello Fasoli (Segreteria provinciale CGIL – delegato a Salute e Sicurezza) 
 
9.30½10.00 
Introduzione 

> Prof. Lorenzo Picotti (Università di Verona) 
Presentazione del Progetto di ricerca: metodologia, obiettivi e risultati dell’indagine empirico-
criminologica sulla valutazione dei rischi nell’esercizio dell’attività di impresa nell’area veneta pre e post 
pandemia 

 
10.00½12.00 
Prima sessione: I principali rischi per la salute dei lavoratori e per la sicurezza sui luoghi di lavoro 
nell’ambito delle piccole e medie imprese 

 
Presiede 
> Prof. Andrea Pilati (Università di Verona) 
 
Relazioni 
> Prof. Donato Castronuovo (Università di Ferrara) 
> Dr. Ivan Salvadori (Università di Verona) 
> Avv. Giulia Lanza (Foro di Padova)  
> Avv. Federica Panizzo (Foro di Verona) 
> Raffaello Fasoli (Segreteria provinciale CGIL – delegato a Salute e Sicurezza) 
 
12.00½12.30 
Dibattito  

 
12.30½14.30 Pausa pranzo 
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14.30½16.30 
Seconda sessione: Responsabilità da reato degli enti ex d.lgs. n. 231/2001: profili sostanziali e 
processuali 

Presiede 
> Prof. Paolo Butturini (Università di Verona) 
Relazioni 
> Prof. Giulio De Simone (Università del Salento) 
> Prof.ssa Elisa Lorenzetto (Università di Verona) 
> Dott.ssa Elisabetta Guido (Università di Verona) 
> Dott. Renato Della Bella (API Industria Verona) 
> Dott. Pierluigi Magnante (Confindustria)  
> Dott. Roberto Fasoli (Componente della Commissione Provinciale di Avviso Pubblico) 
 
16.30½16.45 
Dibattito  

16.45½17.00 
Coffe Break 

17.00½18.30 
Terza sessione: Risk & compliance management nelle medie e piccole imprese 

Presiede 
> Prof. Roberto Flor (Università di Verona)   
Relazioni 
> Prof. Vincenzo Mongillo (Unitelma Sapienza) 
> Dott. Stefano Rossi (consulente in etica di impresa) 
> Dott.ssa Rosa Maria Vadalà (Università di Verona) 
> Dott. Alberto Tosi (API Industria Verona)  
 
18.30½19.00 
Dibattito 

Conclusione dei lavori 

> Prof. Lorenzo Picotti 

 

Segreteria organizzativa: Dr. Ivan Salvadori (ivan.salvadori@univr.it) 

La partecipazione è libera. L'evento si svolgerà in presenza e sarà trasmesso anche in diretta 
streaming, sulla piattaforma Zoom. Per poter seguire l’evento a distanza è richiesta la previa 
iscrizione, da effettuarsi mediante il seguente formulario. Per maggiori informazioni contattare la 
segreteria organizzativa. 
L’evento è accreditato dall’Ordine degli Avvocati di Verona per 3 crediti formativi per ciascuna 
sessione (antimeridiana e pomeridiana) in evento multidisciplinare per i soli iscritti che 
interverranno in presenza. Per maggiori informazioni contattare la segreteria organizzativa. 


